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Con la partecipazione di ol-
tre cinquecento membri del-
le varie Confraternite pre-
senti in Diocesi si è celebrato
domenica scorsa presso l’Ab-
bazia di Casamari il I Cam-
mino Diocesano, organizzato
dal delegato p. Ildebrando Di
Fulvio: il prossimo anno,

l’appuntamento sarà ad
Amaseno.

Dopo la registrazione di
ciascuna confraternita pres-
so la sala parrocchiale ha
avuto luogo il Cammino e, al
termine, il vicario generale,
mons. Nino Di Stefano, ha
tenuto la relazione Confrater-

nita: luogo di preghiera e di ca-
rità ponendo l’attenzione sul
compito della confraternita,
chiamata a essere non «qual-
cosa di riempitivo nella par-
rocchia, nella Diocesi, ma
una componente per una
azione di carità, di catechesi,
di penitenza, di amore verso
il prossimo. Non è una sem-
plice società di mutuo soc-
corso, ma tutti devono essere
testimoni del Vangelo con un
servizio ed un bisogno di aiu-
tarci tra noi. La Confraterni-
ta non è un corpo staccato
ma parte essenziale della vita
comunitaria».

Riflessioni riprese anche
dal Vescovo durante l’omelia
(il cui testo integrale è dispo-
nibile sul sito www.diocesifro-
sinone.com): «sono convinto
del valore della vostra pre-
senza nella Diocesi e nelle
parrocchie e vi ringrazio per
quanto state facendo. Sono
tuttavia persuaso che voi sie-

te chiamati a ri-
scoprire il senso
della confraternita
come servizio alle
manifestazioni di
fede legate al Si-
gnore, alla Vergine
Maria e ai Santi, e
insieme come ser-
vizio alla carità.
Credo che Mons.
Di Stefano duran-
te la sua conferen-
za abbia sottoli-
neato proprio questo aspetto
della vostra presenza. Abbia-
mo bisogno perciò di aiutar-
ci, di lavorare di più insieme,
di mostrare che è bello vive-
re in sintonia non come pa-
droni di una festa o di un
santo, ma come umili servi-
tori, in unità e comunione
con i sacerdoti e i fedeli delle
nostre diverse realtà. La con-
fraternita infatti non è un
corpo staccato dalla parroc-
chia né dalla Diocesi, che si

affaccia una volta l’anno in
occasione della festa, ma una
sua parte essenziale. Per que-
sto chiedo l’impegno di tutti
voi, consapevole del bisogno
che abbiamo di vivere in co-
munione e in amicizia al ser-
vizio di Dio e dei fratelli. Vi
chiedo di essere seme di
unità e di servizio in un mon-
do che ci vorrebbe contrap-
posti e divisi […].

Ognuno di noi può e deve
essere migliore. Ognuno di

noi, per l’appartenenza a una
confraternita, è chiamato ad
essere di esempio per bontà,
simpatia, generosità, per
quell’amore che rende il
mondo migliore e più uma-
no».

E al termine della Cele-
brazione Eucaristica è avve-
nuto il passaggio del testimo-
ne, con la consegna del ba-
stone al priore di Amaseno
da parte del confratello di
Casamari.

Davanti a S.E. Mons. Vescovo, alla
presenza del Vicario Generale della
Diocesi Mons. Giovanni Di Stefano e
del Cancelliere Mons. Elio Ferrari,
mercoledì scorso, nella Cappella del-
l’Episcopio di Frosinone, i sacerdoti

che nei giorni scorsi hanno ricevuto i
nuovi incarichi hanno pronunciato la
loro professione di fede.

Di seguito il calendario della pre-
sa di possesso da parte dei nuovi par-
roci e dell’inizio dell’incarico dei

nuovi amministratori nelle diverse
parrocchie a loro affidate:

lunedì 1 novembre, alle ore
11.00: don Paolo Cristiano ha
iniziato l’incarico di amministrato-
re nella parrocchia di San Valenti-
no in Ferentino;

oggi, alle ore 10.00: inizio dell’in-
carico di amministratore di Padre
Salvatore Apreda S.d.C. nella
parrocchia di San Rocco in Ferenti-
no;

oggi, alle ore 10.30: inizio dell’in-
carico di amministratore di don
Gianni Buccitti nella parrocchia
di San Michele Arcangelo in Stran-
golagalli;

oggi, alle ore 17.30: inizio dell’ in-
carico di amministratore di Padre
Serafino Ciardi C.r.i.c. nella par-
rocchia di Sant’Anna in Monte San
Giovanni Campano – località Ani-
trella;

domenica 14 novembre, alle ore

11.00: presa di possesso di don
Stefano Giardino della parroc-
chia di Santa Maria Maddalena in
Ferentino;

domenica 14 novembre, alle ore
11.30: inizio dell’ incarico di am-
ministratore di don Heriberto
Soler nella parrocchia di Santa
Maria Assunta in Villa Santo Stefa-
no;

domenica 14 novembre, alle ore
17.00: presa di possesso di don

Pawel Maciaszek della parroc-
chia di San Martino in Vallecorsa;

domenica 14 novembre, alle ore
18.30: presa di possesso di don
Pawel Maciaszek della parroc-
chia di San Michele Arcangelo in
Vallecorsa;

domenica 14 novembre, alle ore
11.00: inizio dell’ incarico di am-
ministratore di don Italo Carda-
rilli nella parrocchia di San Nicola
in Arnara.

Da sinistra, in alto: don Heriberto Soler, don Stefano Giardino, Mons.
Spreafico, don Paolo Cristiano, don Italo Cardarilli e don Slawomir Pa-
ska; in primo piano, da sinistra: don Waldemar Nazarezuk, Mons. Di
Stefano, padre Serafino Ciardi, don Gianni Buccitti, padre Salvatore
Apreda, don Pawel Maciaszek, Mons. Ferrari
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Dopo la professione di fede,
s’insediano i nuovi incaricati

I prossimi appuntamenti
Giovedì 11 novembre: alle ore
21 presso la chiesa di S. Paolo
Apostolo in Frosinone ci sarà
l’incontro diocesano dei catechi-
sti. Interverrà anche il Vescovo
per la presentazione dei nuovi
orientamenti della Chiesa Italia-
na.

Giovedì 18 novembre: incon-
tro mensile del clero, alle ore
9.30 in Episcopio.

Domenica 28 novembre: in
occasione dell’inizio dell’Avven-
to l’Abbazia di Casamari ospita il
ritiro spirituale degli operatori
pastorali, alle ore 15.30.

Martedì 30 novembre: incon-
tro della Consulta Diocesana dei
Movimenti e delle Aggregazioni,
alle ore 18.30 in Episcopio.

È in distribuzione il calendario
Liturgico-Pastorale diocesano, rea-
lizzato in un comodo formato ta-
scabile e contenente tutti i vari ap-
puntamenti (diocesani e dei singoli
uffici) che scandiranno questo an-
no pastorale.

Chi desiderasse averla può ri-
volgersi presso la segreteria della
Curia, in via dei Monti Lepini, 73
a Frosinone, durante i normali ora-
rio di ufficio.

Sulla scorta del Tavolo organizza-
to dal Vescovo Spreafico nel

maggio del 2009, convocato al fine
di creare un dibattito insieme alle
parti decisionali del territorio sulla
Crisi e sul suo impatto nel Territo-
rio di Frosinone, a maggio 2010 la
Fondazione Kambo ha raccolto il
testimone per favorire la creazione
di un network territoriale. È nato
il laboratorio FondaMenti: Territo-
rio, Risorse, Iniziative – il Progetto
di un Network nell’area del frusi-
nate.

La formula scelta è quella di in-

contri a porte chiuse, con la parte-
cipazione degli stakeholders terri-
toriali, con la presenza del Vesco-
vo e di ospiti esterni. L’obiettivo è
individuare delle formule e delle
riflessioni condivise su tematiche
di particolare rilevanza strategica
per lo sviluppo del territorio, di re-
digerne una proposta che esprima

la posizione delle parti in merito,
con l’intento di stimolare l’adozio-
ne di misure a sostegno delle pro-
blematiche evidenziate.

Il primo risultato di questo ci-
clo di incontri è una proposta che
riguarda la Valorizzazione Strategi-
ca della Valle del Sacco.

Può un Territorio, un Paesag-

gio, ferito molti anni fa da inter-
venti che ne hanno pregiudicato
l’intero ecosistema, avviare un
processo di riqualificazione e valo-
rizzazione fino a divenire un labo-
ratorio di innovazione?

Si può immaginare una nuova
sfida, mettendo a sistema tutte le
iniziative che già sono in atto, i

progetti che nel tempo sono stati
elaborati, gli studi e le riflessioni
prodotte e diventare il fulcro del
cambiamento?

Su questi interrogativi si sono
misurati i Protagonisti del labora-
torio FondaMenti (Istituzioni, In-
dustria, Imprese, Associazioni,
Università) e il primo risultato è il
Master Plan che verrà presentato
al convegno di mercoledì 10 no-
vembre: l’appuntamento è per tut-
ti alle ore 15.00 presso il Salone
dell’Amministrazione Provinciale
di Frosinone.

Dalla diocesi l’idea per un network territoriale
Mercoledì un convegno in provincia


